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NELLA MENTE
DI UN INVESTITORE
Questa pubblicazione ha l’obiettivo di fornire chiavi di lettura 
sul lavoro di analisi e ricerca che svolge un investitore pro-
fessionista. Quali domande si pone, che valutazioni compie 
per i propri investimenti e come si muove all’interno dell’are-
na finanziaria. 

Lo scopo è di fornire al let-
tore il mindset che riteniamo 
necessario per vincere sui 
mercati con costanza nel lun-
go termine.

Nota: gli estratti che stai per 
leggere fanno riferimento a fasi di mercato reale. 

Crediamo che un buon investitore, oltre alle competenze tec-
niche e di analisi dei mercati, debba provare ad aprire la 
sua mente al maggior numero di scenari possibili. Per 

farsi trovare pronto alle molteplici possibilità che ci presenta-
no la vita ed i mercati finanziari, ogni giorno.

Investire è un po’ come giocare a scacchi, ogni mossa impli-
ca una serie di possibili con-
tromosse da parte dell’av-
versario, e più si è in grado 
di spingere in là la propria 
mente cercando di prevede-
re i possibili scenari di gioco, 
più si accrescono le possibi-
lità di battere l’avversario. 

Oggi, diversi mesi dopo la condivisione di questi scenari, 
molte mosse si sono compiute sulla scacchiera dei merca-
ti finanziari. A mente fredda possiamo analizzare ciò che è 
avvenuto.

“Dai un pesce ad un uomo e lo nutrirai per un 
giorno. Insegnagli a pescare e lo nutrirai

per tutta la vita.”

Proverbio cinese 

4



5



6



HIC ET NUNC
Vivere il presente o prepararsi al futuro? E cosa fare quando 
il futuro non sembra essere molto roseo? 

«Vi ringrazio per le vostre riflessioni. 

L’idea che mi sono fatto è vicina a quella che diversi di voi 
hanno espresso.

Considerata la mia situazione attuale, l’idea è quella di cerca-
re un equilibrio tra il ricordarmi di vivere il “qui ed ora” il più 
possibile e allo stesso tempo fare azioni per prepararmi. 

Quando ti viene posto davanti agli occhi l’arrivo di un meteori-
te, cerchi perlomeno di spostarti dalla sua traiettoria.

Da un punto di vista ideale 
forse l’uomo interiormente 
più potente è quello che riu-
scirebbe a vivere sempre di 
qui ed ora.

Questo uomo, anche se fos-
se a conoscenza del fatto che gli cade un meteorite in testa 
tra un mese esatto, non si sposterebbe.

Oggi so di essere molto distante da questo tipo di uomo. 

Se volessimo vivere per davvero il qui ed ora al 100%, non 
dovremmo nemmeno guardare ai mercati, speculare su ipo-
tesi e scenari futuri. 

Vivere sempre il qui ed ora significa anche, per esempio, che 
non vado a ragionare dove sarà Ether tra un mese o tra un 
anno.

Il Dottor Abbate mi ha detto che la Bibbia afferma che se hai 
fiducia e ti affidi totalmente, tutto quello di cui hai bisogno ti 

sarà dato al momento giusto.

Tant’è vero che lui quando si parlava di scorte per la pande-
mia diceva: “io non la affronto così, non faccio scorte. Me la 
vivo giorno per giorno”. 

Tanto di cappello. È fantastica la forza interiore che si può 
raggiungere. 

Pensate al monaco che vive il qui ed ora, che sta fermo lì a 
meditare e vede il meteorite e sa con certezza che gli cadrà 
in testa fra un mese. 

Che faccio? Mi sposto o non mi sposto? 

Io non ce la faccio.

Oggi non riesco e non vo-
glio vivere solo di qui ed ora. 
Scelgo di prepararmi anche 
al meteorite. 

Quindi questa è la sfida per me: 

•	 superare la paura il prima possibile per iniziare a prepa-
rarmi allo scenario negativo;

•	 cercare contemporaneamente un equilibrio, ricordando 
di godermi il momento. 

La mia difficoltà è che spesso sono più nel passato o nel 
futuro, piuttosto che nel qui ed ora. 

E questa è la mia sfida. Quella di trovare un migliore equili-
brio e vivere un po’ di più il presente, con fiducia.

Qual è la tua grande sfida?

“Pensate al monaco che vive il qui ed ora,
che sta fermo lì a meditare e vede il

meteorite e sa con certezza che
gli cadrà in testa tra un mese.”
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A  MANO
 A  M ANO

Il 12 maggio 2021, su un’onda di grande rialzo delle cripto, 
Roy condivideva i suoi pensieri portando al gruppo una va-
lida strategia di uscita in fasi di mercato come quella che si 
stava vivendo.

«Per me queste sono le fasi più difficili di mercato. 

Spesso voglio tirare queste volate fino alla fine e altrettanto 
spesso resto invischiato all’interno del successivo scoppio. 

A questo giro mi sto sforzando di monetizzare una parte dei 
rialzi.

Quando vendi e il mercato continua a salire, ti senti veramen-
te coglione. 

Purtroppo, non ho modo di risolvere questo enigma se non 
con l’idea che, ad ogni botta più forte al rialzo che fa il merca-
to, devi vendere una parte del tuo investimento. 

Devi però prefissarti sin dall’inizio la percentuale totale che 
vuoi vendere. Una percentuale chiara e definita prima che 
arrivi nella fase di mercato iperbolica al rialzo. 

La frase che devi dirti è:
“ok, come va va, al massimo chiuderò X% delle mie cripto”.

Ripetiti questa frase molte volte. Poi fai in modo che qualun-
que cosa accada, manterrai la parola. Non venderai più della 
cifra che ti sei prefissato.

In questo modo hai la garanzia che, per quanto dovesse du-
rare la cripto-follia, con un piede ci starai ancora dentro (se 
non scegli di chiudere il 100%) e con un altro piede esci dal 
mercato.

L’uscita deve essere graduale. Ad ogni strappo forte al rial-
zo, vendi una parte della percentuale che ti sei prefissato di 
vendere.

Poi potresti doverti dare dei pizzicotti, perché non sarà facile 
vedere il mercato continuare a volare al rialzo mentre tu avrai 
venduto una parte delle tue cripto a prezzi inferiori.

Non sarà facile, ma è il modo con cui puoi guadagnare molto 
denaro. Devi domare il mostro. Devi domare l’avidità.

Grande errore di queste fasi di mercato è quello di vendere 
con l’ottica di ricomprare più basso. 

L’assetto psicologico giusto in queste fasi di mercato è: “ho 
fatto un sacco di soldi nell’ultimo anno, sono soddisfatto così, 
una parte la porto a casa e ne sono stra-felice. Sono anche 
consapevole che potrei lasciare dei guadagni per strada se 
il mercato continuasse a crescere, ma so accontentarmi dei 
regali che mi offre la vita. Va bene così”.

Ricorda che quando un mercato va in follia rialzista come fa 
da tempo il mercato cripto, non c’è modo di non sentirti 
inadeguato. In altra forma: ti sentirai sempre INADEGUATO.

Il segreto: imparare ad accontentarsi».
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“Devi domare il mostro. Devi domare l’avidità.”
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«Pen-
sate bene 

a cosa fare con il 
denaro che state gene-

rando con il mercato cripto.

Il denaro da solo non basterà per 
superare al meglio i tempi che stiamo andando a vivere.

Almeno, questa è l’idea che ho oggi.

Programmate bene cosa fare con le somme di denaro che state generan-
do.

Tutti i milioni del mondo, temo, potrebbero non bastare per aiutarci a supe-
rare al meglio i tempi che stiamo andando a vivere. 

Serve programmare che cosa fare della propria vita e forse anche comincia-
re a rendersi conto che il denaro non solo non è tutto, ma in precise condizioni 
sociali potrebbe non essere niente. 

Allenarsi a lasciar andare il denaro potrebbe essere una delle sfide più interes-
santi del tempo che stiamo vivendo».
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IN ALTRI

Analizzando il ratio Uni/Eth, Roy aggiunge una prospettiva 
di analisi:

«C’è un elemento da mettere in conto: il guadagno che ho 
fatto fin qui con Uni/Eth.

Il ratio sta scendendo da marzo, ed ai prezzi attuali ho ancora 
un guadagno in corso che triplica i miei Eth. 

Ora ho un forte dubbio. Credo che UniEth potrebbe tornare 
a strappare forte verso l’alto ma vedo anche il rischio di un 
ulteriore affondo verso il basso. In altre parole, è per me una 
fase di incertezza.

Dunque cosa fare? 
Semplice: porto a casa una parte dei miei guadagni.

Il mercato non è il posto in cui essere perfetti. Il nocciolo della 
questione è se alla fine guadagni oppure no.

Nota che non sto ragionando in dollari!

Per me il discorso valuta fiat è quasi archiviato, è davvero 
difficile non guadagnare in valuta fiat in un mercato come 
questo [ndr. Eravamo distanti ancora 12 giorni dai nuovi mas-
simi assoluti].

La mia questione è guadagnare in termini di Ether, che come 
sapete è da qualche anno il mio focus.

Ecco perché questi guadagni in Ether, fatti tramite il ratio 
UniEth, sono per me ancora più invitanti dei guadagni fatti 
in dollari».
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«Buongiorno a tutti! 

Spero che la giornata di ieri [ndr. Si riferisce al 19 maggio 
2021, Fig. 1] vi abbia aiutato ad incrementare in valore asso-
luto il numero di cripto che possedete.

Quando il mercato sale si guadagnano dollari ed euro, 
quando il mercato scende si guadagnano cripto.

Nella nostra ottica, cioè quella per cui nel futuro ci troveremo 
ancora con le cripto e non con i dollari e gli euro, forse è me-
glio una discesa che non una salita. 

Riuscire a rilevare le discese è il lavoro per me più difficile. 

Detto questo, non avrei potuto chiedere di più dal mercato 
negli ultimi due mesi.

C’è stato un periodo nella prima parte del 2021 dove non riu-
scivo ad essere in sintonia con il mercato.

Poi verso marzo ho cominciato ad immaginare questa ipotesi 
del grande rialzo con massimo tra aprile e giugno 2021.

Non avrei potuto chiedere di più dalla vita perché il mercato 

ha connesso pian piano tutti i vari tasselli del puzzle che 
ho cercato giorno dopo giorno.

Poi è arrivato l’ultimo tassello: il grande ribasso dell’ultima 
settimana.

Se ricordate, esattamente un mese fa [ndr. Il 19 aprile 2021, 
Fig. 2] il mercato faceva un -20% e iniziavamo a chiederci se 
fosse già quello lì il ribasso che aspettavamo.

Abbiamo continuato a comprare perché mancava la spinta 
emozionale nel mercato.

Invece, nelle ultime settimane la parte emotiva si è palesata: 
il mercato ha risvegliato il mostro nella quasi totalità dei par-
tecipanti al mercato cripto.

A quel punto anche l’ultimo tassello del puzzle si è incastrato 
perfettamente nel quadro: la parte emotiva.

Con il forte ribasso in corso possiamo dichiarare concluso lo 
scenario di mercato ipotizzato due mesi fa. 

Ora spazio ad una nuova fase».

NON AVREI POTUTO
CHIEDERE DI PIÙ
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Fig. 1

Fig. 2
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Ma quando le energie ti remano 
contro, devi essere molto attento.

“
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CICLICITÀ
PERSONALE
«Vorrei farvi riflettere sulle dinamiche cicliche personali.

Chi è qui da un po’ di anni ha toccato con mano le ciclicità personali e dei 
mercati finanziari.

Riguardando a quello che è stato fatto in questo gruppo negli anni, ricorderete 
che il 2018 è stato un anno tosto per me sui mercati, seguito a ruota da un 
2019 sottotono.

Nel 2020 i risultati che sono riuscito a generare sui miei investimenti hanno 
ripreso a correre come nel 2016 e 2017.

Mi ero accorto di essere entrato in una fase personale non molto positiva sui 
mercati finanziari ed avevo sentito di dovervelo dire.

Così come vi avevo anticipato che probabilmente dal 2020 le cose sarebbero 
cambiate in meglio. 

Sono riuscito a seguire questa dinamica ciclica personale in modo corretto - 
non so quanto mi sia auto-influenzato o quanto sia un dato oggettivo - però la 
ciclicità è in tutte le cose, quindi anche dentro di noi.

Come investitori ci ritroviamo a vivere momenti migliori e momenti peggiori 
sui mercati finanziari. Ve lo faccio notare per invitarvi a riflettere sul fatto che 
dobbiamo imparare a prenderci i vari momenti così come vengono.

Durante i momenti duri, come il 2018, bisogna mettere in campo tutte le forze 
per venir fuori da quei mesi difficili con meno ferite possibili.

Per me è stato un miracolo chiudere il 2018 con un piccolo rendimento e non 
con una perdita, al netto di tutti gli stop presi.

Essere rigidi con se stessi nel seguire a menadito le regole di approccio al 
mercato diventa fondamentale, soprattutto negli anni duri. Fin quando sei in un 
momento positivo, puoi permetterti qualche leggerezza in più. 

Ma quando le energie ti remano contro, devi essere molto attento. 

Sono ancora ottimista sul prossimo futuro con la consapevolezza che tornerà 
il tempo di tirare i remi in barca, ma va bene così.

Ciò che conta è la crescita che si raggiunge lungo il percorso.

Non solo a livello di patrimonio, perché se si lavora bene, mettendo in conto 
fasi negative e positive, comunque si ha una crescita tendenzialmente costan-
te.

Ho l’obiettivo di imparare ad attutire in modo migliore le fasi cicliche negative 
e di sfruttare al massimo le fasi cicliche positive».
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Prendendo come esempio l’operatività sulla soia, Roy ricorda 
una delle difficoltà che l’investitore deve affrontare quando 
un trend non è più fresco ma ha già bruciato buona parte 
del carburante di cui dispone. 

«Questo è il grafico giornaliero della soia a partire da fine 
2019 [Fig. 3]. 

In verde sono evidenziati i momenti in cui abbiamo comincia-
to a puntare la nostra attenzione su questo mercato: intorno a 
maggio 2020 e a fine giugno 2021.

In rosso invece dove ho preso profitto verso fine 2020 ed ini-
zio 2021.

Vedi, non è sempre facile seguire un trend. Soprattutto nelle 
fasi finali.

Quando si arriva al punto che si stanno già scrivendo record 
su record - ad esempio 8 mesi consecutivi di rialzo per la soia - 

una parte consistente dei guadagni preferisco portarla a casa.
Nel mio caso specifico qui sulla soia ho scelto di chiudere 
tutto perché avevo solo posizioni a leva, altrimenti ne avrei 
tenuta qualcuna.

Guarda il mercato cosa ha fatto nei mesi immediatamente 
successivi alla mia chiusura: è salito, andando oltre i prezzi 
a cui ho venduto. 

Tuttavia, come avrai notato, non ho comprato. Non l’ho rin-
corso al rialzo.

Sono stato lì fermo ad aspettare. 

Credo in questo gruppo siamo tutti coscienti che è molto diffi-
cile ricercare i minimi ed i massimi assoluti di un trend.

La parte più difficile qui per me sulla soia è stata non caval-
care il trend, aspettando che il mercato prendesse una bel-
la botta prima di tornare a guardarlo con interesse [Fig. 4]».

18



Fig. 3

Fig. 4
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IL DITO
E LA LUNA

«Gli scenari di breve termine non sono mai più importanti degli sce-
nari di lungo termine. 

Quanto più vuoi prendere ogni micro-segmento del trend, più aumen-
ta il tuo rischio di fallire.
 
Per me è impossibile riuscire a prevedere tutti i micro-segmenti del 
trend in modo esatto.

Alle dinamiche di breve dedico indicativamente il 5%-10% delle 
mie energie e capitali.
 
La dinamica di lungo termine è più importante 
per un semplice fatto pratico: si guadagna di 
più con meno sforzo.

Nove volte su dieci, per la mia 
esperienza, produce più 
denaro mettersi in 
posizione del 
trend di 
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lungo termine che non provare a seguire i micro-trend del mercato.

Ovvio, devi avere la pazienza necessaria di restare ad aspettare che 
il mercato si manifesti.

Questa cosa la stiamo vedendo su Uniswap.

Quanto più ci incaponiamo nel voler comprendere le dinamiche del 
trend di breve termine, più guardiamo al dito e più ci perdiamo la 
luna.

Perché quel progetto lì [ndr. Uniswap] vale per me almeno 80-100$.
 
Il punto è, e rimane, mettere il 90% sul segmento di lungo termine.

Con il resto si può provare a seguire le ipotesi di breve, ma deve es-
sere una piccola parte del capitale».

21



GIOCHI
PSICOLOGICI
GIOCHI
PSICOLOGICI
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«Dopo aver testato il livello di 29.000$ ancora una volta, Bi-
tcoin ha dato una stecca al rialzo micidiale [Fig. 5].

Coloro che credevano nel bear market sono stati smentiti 
troppo velocemente.

Non hanno avuto il tempo di entrare.

Immedesimatevi nell’investitore che si accorge dopo le prime 
candele verdi che il mercato non è più in fase di ribasso.

Dopo aver cambiato con fatica idea, deve trovare la forza di 
comprare. Ma ditemi voi, con un rialzo del 40% contro la pro-
pria visione primaria, che forza deve avere adesso il nostro 
investitore per tornare a comprare?

Insomma, la gran parte non riuscirà a comprare dopo una 
botta al rialzo di questo tipo.

Sono proprio questi giochi psicologici che rendono il mercato 
un animale difficile da domare. 

Mi sento quindi fortunato perché, avendo comprato sulla fa-
scia - non sul punto preciso - dei minimi negli ultimi due mesi, 
sono lì con le mie posizioni e aspetto il mercato che sta tor-
nando a spingere bene.

Ho venduto una buona parte a maggio e sono riuscito poi a 
riprenderla a prezzi migliori nei successivi due mesi.
 
Non devo far altro che attendere.

Credo possa essere ripartita una nuova fase del bull market». 

Fig. 5
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SE C’È VALORE, 
STAI LÌ
«Vi condivido un’idea che, se applicata ai vostri investimenti 
e alla vostra vita, potrebbe fare una differenza enorme sul 
lungo periodo.

Siete già a conoscenza del concetto, che vi ho riportato 
più volte, della ciclicità personale.

Tutto in questa vita è ciclico.

Anche noi come esseri umani abbiamo una nostra ciclici-
tà interiore e non sfuggiamo a questa legge fondamentale. 

 
Questa ciclicità si distribuisce sulle differenti aree del-

la nostra vita: salute, forma fisica, chiarezza menta-
le, amore, finanze, ecc.

Quando parliamo di mercati e investimenti con 
l’obiettivo di accrescere il capitale a nostra dispo-

sizione, dovremmo sforzarci costantemente di cer-
care di capire una cosa:

“la persona che mi sta passando informazioni ed 
idee, in che fase del suo ciclo personale si trova?”

Il lavoro di ricerca non è un lavoro solo interno. Lo è 
anche esterno. 

Intendo che non dovresti fermarti solo alla ricerca che 
puoi generare con la tua mente, forze e comprensione 

delle cose.

Studia piuttosto anche altri investitori che reputi validi e in 
gamba. 

Il processo di unione tra la ricerca interna e la ricerca ester-
na, in costante evoluzione, è il distillato dei servizi che vi of-
friamo.

Un buon investitore - che nel tempo ha dimostrato di poter 
essere bravo nella lettura dei mercati finanziari con costanza 
- non diventa un brocco all’improvviso se per un periodo non 
riesce ad essere più “sul pezzo”. 

Capire qual è la fase in cui ci si trova a livello ciclico persona-
le ci consente di dare più peso a quegli investitori che sono 
nella loro fase “positiva”.

Ma come puoi capirlo? 
Semplice! 
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Se in questo esatto momento il mercato convalida le analisi 
portate avanti da quel preciso investitore, allora significa che 
oggi è da seguire con attenzione.

Per dirla in modo forse ancor più chiaro, se lui ci imbrocca 7 
volte su 10, porca miseria è in una fase di positività enorme! 
Ascoltalo con attenzione.

Se invece ci imbrocca 3 volte su 10, allora è in una fase ci-
clica negativa. Monitoralo ma non dare troppo peso alle sue 
informazioni per un po’.

Ti condivido un errore che ho fatto in passato.

Quando sei certo che stai seguendo un professionista che 
aggiunge valore alla tua vita, appena ti accorgi che comincia 
il suo ciclo personale negativo non decidere di non seguirlo 
più. 

Perché ritornerà nella sua fase positiva! E se lo lasci andare, 
non sarai fra coloro che beneficeranno della ripresa del suo 
ciclo positivo.

Magari ti sarai spostato su qualcuno che si trova nella fase 
finale del suo ciclo positivo. E ti beccherai l’inizio della sua 
fase negativa personale.

Che fregatura!

Capisci cosa voglio dire?

Volendo fare un esempio traslato sui mercati, è come capi-
re che Bitcoin ed Ether sono progetti di valore. Li segui, li 
compri, godi dei loro rialzi… ma non dovresti aspettarti che si 
apprezzino tutti i giorni della loro esistenza! 

Se vuoi che Bitcoin ed Ether salgano ogni giorno della loro 
esistenza, il problema è in te, non in Bitcoin ed Ether. Loro re-
stano due grandi progetti a prescindere da quel che ne pensi 
tu. 

Mi segui?

Voglio dirti che se c’è valore, stai lì. Anche durante i mo-
menti più duri. Se c’è valore, stai lì.

Poi, è altrettanto importante attivare quel processo vivo che 
ti permette di capire quale mercato sta performando meglio 
nel momento che ti interessa.

È proprio come spostare degli Ether verso Uniswap perché 
pensi che quest’ultimo salirà di più per un periodo.

Ecco invece un esempio di errore: 

“siccome credo che Ether salirà meno di Bitcoin nei prossimi 
mesi, allora non seguirò MAI PIÙ Ether.”

Spero di essere riuscito a passarti il concetto.

Ed ecco come lo sto applicando io.

Ci sono professionisti che seguo da un po’ di tempo e che da 
diversi mesi non riescono a leggere i mercati come da loro 
standard.

Non li ho lasciati andare. Sto continuando a seguirli. 

Quando fruisco di un loro contenuto, in questa fase particola-
re, lo osservo velocemente con l’unico scopo di capire se 
si sono sintonizzati nuovamente col mercato. 

E quando mi accorgo che sono tornati a sentire nuovamen-
te il mercato, ad esserne in connessione, allora li torno ad 
ascoltare attentamente e dedico molto più tempo a compren-
dere quel che dicono.

Ascoltami. Il processo che ti ho descritto qui è POTENTIS-
SIMO.

Una volta compreso, applicato ed interiorizzato, fa fare un 
salto quantico ai risultati che ottieni sui tuoi investimenti».

“Una volta compreso, applicato ed 
interiorizzato, fa fare un salto

quantico ai risultati che ottieni sui 
tuoi investimenti.”
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LA LEGGE DELLA GRADUALITÀ
«Credo che il cielo ci stia portando in un angolino in cui ognu-
no di noi dovrà prendere una scelta coraggiosa, forte e de-
cisa.

Credo che il ciclo rialzista delle criptovalute non si completerà 
con il massimo che sta per arrivare sul ciclo di quattro anni 
(atteso tra il 2021 ed il 2022).

Nei prossimi anni i prezzi di Bitcoin, Ether, Uniswap e 
quant’altro, saranno incredibilmente più elevati di quelli che 
raggiungeremo anche con il picco del ciclo in corso.

Temo però che sarà possibile utilizzare questi strumenti solo 
accettando un controllo senza precedenti sull’essere umano.

La scelta sarà: 

denaro o libertà?

Il primo estremo è quello di diventare 
vergognosamente ricchi. Miliona-
ri, magari miliardari.

L’altro estremo è, provando a preservare la vostra libertà, di 
arrivare a non sapere cosa mangerete giorno per giorno.

Vi introduco brevemente la Legge della gradualità, che 
molti di voi già conoscono, con un esempio attuale.

Pensate a questo.

Prima si parte con l’obbligo vaccinale riservato ai soli medici 
ed operatori sanitari. E si lascia il tempo che questa cosa 
venga accettata dalla gran parte della popolazione.

Poi, dopo che la massa ha assorbito l’obbligo, lo si estende 
piano piano ad altre categorie professionali.

Fino ad arrivare all’obbligo per chiunque esca di casa.

La legge della gradualità penso varrà anche in questo sce-
nario di unione del corpo biologico con le macchine: 

si entrerà prima con un microchip sottopelle. 
Sarà il primo innesto di tecnologia materiale 

all’interno del corpo biologico.

Questo primo piccolo innesto aprirà un 
portone immenso. L’inconscio accet-
terà che “si può fare”. Si può integrare, 
dall’interno, il corpo biologico con tec-

nologia materiale.

Dopodiché, da quel momento, il passo al 
completo transumanesimo e post uma-
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nesimo sarà veloce.

Nel momento in cui l’essere umano sarà stato trasfor-
mato da uomo in macchina allora la coscienza, l’anima, 
sarà ingabbiata.

I due scenari presentati qui sono due estremi. Ci sono 
sfumature nel mezzo.

Ognuno farà di necessità virtù e tro-
verà la sua strada. Cercando di 
capire in che condizione si tro-
va e in che punto si colloca 
fra questi due estremi.

Ma devo dirvi, Signori, 
per quel che mi riguar-
da - se dovesse real-
mente accadere tutto 
questo -  il mondo crip-
to continuerà ad andare 
avanti senza di me. 

Intendo che non mi inte-
ressa a che prezzi arrive-
ranno Bitcoin ed Ether. All’e-
stinzione della razza biologica 
umana non ho intenzione di contri-
buire».

La scelta sarà: denaro o libertà?“
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IL
FORZIERE
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«Da qualche tempo in Backstage l’operatività sui metalli preziosi non ricopre più un 
ruolo così importante.

Tempo fa seguivo operazioni solo quasi esclusivamente su oro e argento.

Adesso anche le mie operazioni di breve termine sono spesso focalizzate su diversi 
altri mercati, in particolare nelle asset class delle criptovalute e delle materie prime.

Continuo comunque a guardare ad oro e argento (fisico) in termini di protezione e 
assicurazione, per non avere eccessiva liquidità in banca o per evitare di caricare 
ancora di più su altri investimenti (che sento di aver già caricato abbastanza). 

Dal mio punto di vista l’oro fisico è uno dei modi migliori per conservare ricchezza 
in poco spazio e fuori dal sistema.

Anche l’argento fisico è uno strumento buono, ma meno dell’oro. 

Da una parte è più spendibile in caso di necessità, dall’altra devi accatastarne ma-
terialmente molto di più per raggiungere somme importanti».
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«Oggi [ndr. 04 agosto 2021] ho provato un primo ingresso sul 
caffè perché i minimi fatti negli ultimi due giorni arrivano da 
una scarica del -20% fatta in breve tempo. [Fig. 6]

Certo, è salito tantissimo il caffè, però allo stesso tempo un 
-20% in 5 giorni di ribasso non è affatto poco.

Sono alla ricerca di quel minimo di agosto che segnaliamo da 
un po’ di tempo. 

Vorrei poi andare alla scoperta di cosa potrebbe esserci 
dopo questo minimo, cioè cosa potrebbe esserci in termini 
di spinta rialzista. 

Tuttavia, in ottica plurimensile i cicli del caffè sono impostati 
alla grande.

C’è un ciclo di 5 o 6 anni molto interessante che indica un 
target di arrivo medio intorno ai 300$.

C’è quindi un 100% ancora da fare su questo mercato, stando 
alle statistiche che il ciclo ha generato dagli anni ‘70 ad oggi. 

Ho alcuni indizi per supporre che ci siano altri cicli più forti 

[ndr. Oltre al ciclo di 6 anni] a sospingere il mercato al rialzo.

Se vogliamo considerare qualcosa che il mercato del caffè

degli ultimi 50 anni non ha mai fatto, e non possiamo esclu-
derlo considerando che le condizioni climatiche attuali non 
sono comparabili con quanto visto negli ultimi 50 anni, il caffè 
potrebbe anche andare sopra i 600$ entro il 2024.

Come sempre, questi dati vanno letti con i tempi di riferimen-
to corretti: ENTRO il 2024 potrebbe essere anche oggi o a 
fine 2024.

Fate un po’ i conti dei possibili guadagni che si possono ge-
nerare partendo dai 175$ attuali e soprattutto con la leva che 
permette il futures sul caffè.

Il rischio più grande, volendo usare la leva, sta nei veloci 
sbalzi che ha il caffè.

Ci ha messo solo 5 giorni per crollare del -20%.

Dunque gestite bene le posizioni perché se usate leva sul 
caffè, fate in modo di usarne in modo accettabile».

Fig. 6

31



«Ci sono tanti mercati che hanno offerto occasioni ghiottissi-
me e che mi sono perso per strada. 

È come entrare in pasticceria. Ci sono torte buone ovunque, 
ma non puoi mangiarle tutte.

Rischi di fare indigestione e magari alla fine non te ne gusti 
nemmeno una.

Mangiarne solo una potrebbe essere un estremo verso il 
poco. Mangiarle tutte è un estremo verso il troppo. Devi tro-
vare dunque un buon equilibrio.

Lo so che di torte buone ce ne sono talmente tante, ma per 

me l’importante è fare buoni risultati. 

Ho compreso che se vado a disperdere l’attenzione su troppe 
torte (troppi mercati) non faccio risultato positivo da nessuna 
parte. In termini di torte, sarebbe come dire che non me ne 
gusto nemmeno una. Il troppo stroppia!

Ci saranno e ci sono sempre stati altri mercati che hanno 
fatto e faranno meglio dei mercati su cui concentro la mia 
attenzione.

Ma ciò che penso è che se quelli su cui sto concentrando 
l’attenzione mi stanno portando buoni risultati, allora va bene 
così, non ho bisogno di guardare altrove. 
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È il solito loop mentale del non accontentarsi mai perché si 
ambisce a fare sempre di più, a guadagnare sempre di più. 

Ma è una trappola della mente! Perché quando cominci a 
rincorrere tutto, ti ritrovi presto senza energie e scopri che in 
realtà non stai rincorrendo NIENTE.

I mercati non sono gelosi. Non sono come le donne o gli 
uomini.

Puoi prenderti il lusso di flirtare diversi mercati contempora-
neamente senza che ti dicano nulla. Ma non esagerare con il 
flirt, fai focus su pochi mercati, ricorda di accontentarti». 
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SETUP TEMPORALI

«Una curiosità. 

Ci sono delle fasi di setup temporale dove ci si aspetta in-
versione. 

Sono quei momenti ciclici dove le maggiori probabilità sono 
dalla parte del cambiamento del trend. 

Nella minoranza dei casi tuttavia, questi momenti di setup 
temporale, anziché portare all’inversione portano ad una ac-
celerazione del trend in essere. 

Voi direte: “ah beh non ha invertito, vuoi trovar la scusa”. 

No, perché il trend se non gira, strappa. Da quel momento, 
se non inverte, allora deve proseguire nella sua direzione con 
molta più forza. 

È chiaro che se il mercato invece continua con calma o va in 
congestione, allora significa che quel setup temporale non 
sta influenzando il mercato. 

Ricapitolando: il setup temporale nella gran parte dei casi 
porta ad una inversione ma se questa non avviene allora 
considera che può portare anche ad uno strappo nel trend, 
un’accelerazione della dinamica già in essere».
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IL BRINDISI DEI
MERCATI FINANZIARI

«Quando ci sono guerre, spesso e volentieri i mercati tendo-
no a strappare al rialzo.

Sempre che non si tratti del paese che viene attaccato, dove 
i danni materiali e fisici all’interno di quel paese possono 
portare ad un collasso dell’economia, in tutti gli altri paesi 
sembra che i mercati azionari, per assurdo, è come se “fe-
steggiassero”.

Ci sono dati storici che lo rendono molto meno assurdo, pur-
troppo.

Le guerre, tra persone o contro i virus, devono essere finan-
ziate. 

Vagonate di liquidità vengono immesse all’interno del siste-
ma, svalutando la moneta e causando quindi un rialzo degli 
asset, come i mercati azionari».
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VI AUGURO
DI ESSERE ERETICI
«Vi auguro di essere eretici.
Eresia viene dal greco e vuol dire scelta.
Eretico è la persona che sceglie e,
in questo senso è colui che più della verità ama la ricerca della verità.
E allora io ve lo auguro di cuore
questo coraggio dell’eresia.
Vi auguro l’eresia dei fatti
prima che delle parole,
l’eresia della coerenza, del coraggio,
della gratuità, della responsabilità
e dell’impegno.
Oggi è eretico
chi mette la propria libertà
al servizio degli altri.
Chi impegna la propria libertà
per chi ancora libero non è.
Eretico è chi non si accontenta
dei saperi di seconda mano,
chi studia, chi approfondisce,
chi si mette in gioco in quello che fa.
Eretico è chi si ribella
al sonno delle coscienze,
chi non si rassegna alle ingiustizie.
Chi non pensa che la povertà sia una fatalità.
Eretico è chi non cede alla tentazione del cinismo e dell’indifferenza.
Eretico è chi ha il coraggio
di avere più coraggio.»

Don Luigi Ciotti
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“La conoscenza è il più prezioso dei capitali.”

William D. Gann

Per Aspera ad Astra.




